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GRAN BRETAGNA 

Violenti scontri a Bristol 
tra polizia ed immigrati 

I più gravi disordini urbani dopo gli incidenti dell'ottobre scorso a Londra - La 
scintilla è stata una retata anticrimine - Settantacinque arresti, dodici feriti 

LONDRA — Lo spettro della violenza 
urbana è tornato a riaffacciarsi sulla 
Gran Bretagna dopo che centinaia di 
poliziotti hanno combattuto per sei ore 
giovedì sera a Bristol contro una folla 
di giovani Immigrati. Sono stati arre
stati 75 abitanti del quartiere San Pao
lo, il più povero della città, mentre do
dici persone sono rimaste ferite. SI trat
ta dei più gravi scontri urbani avvenuti 
in Gran Bretagna dall'ottobre 1985, 
quando centinaia di giovani devastaro
no 11 quartiere londinese di Tottenham. 

La violenza è divampata a Bristol 
(una città a 160 km a ovest di Londra) 
dopo che la polizia ha fatto irruzione in 
dodici diversi edifici del quartiere di 
San Paolo con un'operazione stile «ca
vallo di Troia». Dodici autocarri con 140 
poliziotti nascosti all'interno erano sta
ti parcheggiati alcune ore prima da
vanti ai locali da perquisire. All'ora 
convenuta 1 poliziotti si sono lanciati 
fuori dagli autocarri per una serie di 
irruzioni volte a stroncare 11 traffico di 
stupefacenti e di liquori e le bische 
clandestine che prosperano nel quartie
re. L'operazione ha scatenato la rabbia 
degli abitanti e sono cominciati 1 primi 

episodi di violenza. In serata oltre 600 
poliziotti sono stati chiamati a fronteg
giare 1 gruppi di giovani dimostranti, 
che hanno bersagliato con bottiglie in
cendiarle e pietre le forze dell'ordine. 

Il quartiere San Paolo di Bristol era 
già stato teatro nel 1980 del primi disor
dini urbani sotto 11 governo Thatcher. 
Dopo le irruzioni di giovedì, la polizia è 
rimasta a presidiare In forze le aree 
strategiche del quartiere. Secondo alcu
ni esponenti locali è stata proprio que
sta mossa, più che le irruzioni in sé, a 
innescare la scintilla della violenza. 
«Non c'è niente di più spaventoso per 
una piccola comunità che vedersi im
provvisamente circondata da poliziotti 
armati fino al denti — ha osservato 
l'assessore Ted Fowler —. La tensione è 
lentamente montata tra 1 due gruppi 
opposti che si guardavano con ostilità». 
I disordini sono divampati dopo che un 
poliziotto, circondato da un gruppo di 
50 giovani, è rimasto bloccato con la 
sua vettura su un marciapiede. I giova
ni hanno cominciato a fracassare a sas
sate 1 vetri della macchina ed una pie
tra di grosse dimensioni ha rotto una 
gamba al poliziotto. La battaglia è pre

sto degenerata. Bottiglie Incendiarle 
sono state lanciate contro 1 poliziotti, 
mentre due giornalisti sono stati accol
tellati e presi a sassate dal dimostranti. 
Altri 400 poliziotti in tenuta antiguerri-
glia sono stati trasportati d'urgenza nel 
quartiere e la battaglia urbana si è pro
tratta per sei ore. 

I disordini sono cessati verso la mez
zanotte. Ieri mattina le strade del quar
tiere sono state riaperte al traffico e 
non vi sono state ulteriori violenze. Ma 
1 segni della battaglia urbana erano 
presenti ovunque: vetrine sfasciate, 
bottiglie e pietre ammassate sul mar
ciapiedi, gruppi di poliziotti nei punti 
chiave del quartiere. 

Proprio l'altro Ieri l'arcivescovo di 
Canterbury, visitando il quartiere lon
dinese di Brlxton, teatro di gravi disor
dini in passato, aveva richiamato l'at
tenzione delle autorità sulle condizioni 
di vita nel quartieri più poveri della 
Gran Bretagna. «Le nostre parole sul 
valori morali e sulla vita familiare ri
schiano di restare lettera morta se non 
saremo in grado di provvedere decenti 
condizioni di vita per questa gente», 
aveva affermato il primate della Chiesa 
anglicana. 

BRISTOL — Un arrestato durante gli scontri tra polizia a 
giovani immigrati 

UNIONE SOVIETICA Mentre si preparano nuove misure nel campo dell'economia 

Molte difficoltà per la riforma dei salari 
Dopo il provvedimento che premia la produttività e la qualità del lavoro e l'allargamento del ventaglio delle retribuzioni è 
stato deciso anche di diversifìcare i compensi per le aziende - Allo studio misure per stimolare le attività lavorative private 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Procede a ritmo 
sempre più intenso l'elabo
razione delie normative che 
dovrebbero fornire 11 quadro 
della riforma economica an
nunciata da Gorbaciov al 
XXVII Congresso. Nello 
stesso tempo si moltiplicano 
i provvedimenti legislativi e 
le decisioni prese «tenendo 
conto delle proposte dell'opi
nione pubblica che giungono 
agli organi centrali, alle or-: 
ganizzazionl sociali, agli or
gani di stampa, radio e tele
visivi». Appunto con questa 
formulazione, inaugurata a 
metà agosto, il Politburò (nel 
comunicato pubblicato ieri 
dai giornali) annuncia una 
nuova legge sulle pensioni 
che prevede, contempora
neamente, considerevoli 
vantaggi economici e di altro 
tenore per coloro che vor
ranno continuare a lavorare 
oltre il limite pensionistico. 

Ma i provvedimenti in 
cantiere sono numerosi e, al

cuni di essi, sono destinati a 
incidere in modo rilevante 
sulla vita di decine di milioni 
di lavoratori. Si sa, ad esem
plo, che è in fase di avanzata 
realizzazione una legge nuo
va di zecca che regolerà le 
cosiddette «attività lavorati
ve individuali», cioè l'attività 
economica privata in nume
rosi settori dei servizi e della 
distribuzione. Da un lato, 
cioè, si sono inasprite recen
temente le sanzioni contro 1 
redditi «non da lavoro»; dal
l'altro sembra che ci si vada 
orientando verso una rego
lamentazione più precisa e, 
al tempo stesso, meno densa 
di divieti, delle attività pri
vate legali. Altri provvedi
menti annunciati hanno un 
esplicito riferimento alla ri
forma del meccanismo eco
nomico statale. A fine agosto 
il Politburò del Pcus ha an
nunciato la prossima pubbli
cazione di una «postanovle-
nle» — cioè una risoluzione 
del Comitato centrale, del 

Consiglio dei ministri e del 
Consiglio centrale dei sinda
cati — per 11 «perfeziona
mento dell'organizzazione 
delle retribuzioni* e l'intro
duzione di nuovi criteri di ri
partizione tra salario fisso, 
premi e altri emolumenti, 
che dovrebbe investire tutti 
gli addetti ai settori produt
tivi del paese: qualcosa come 
75 milioni di persone. 

Ancora non sono noti I 
dettagli del provvedimento 
di cui, tuttavia, si conoscono 
i criteri Ispiratori generali. 
In poche parole esso dovreb
be tradursi in una forte ac
centuazione del peso dei 
•premi di produzione» rispet
to alla quota fissa del salari e 
stipendi, con uno stretto col
legamento tra aumento del
la retribuzione complessiva 
e crescita della produttività 
del lavoro e della qualità del
la produzione. Nello stesso 
tempo viene detto esplicita
mente che sarà data premi
nenza «alle retribuzioni del 

lavoratori più qualificati, 
agli ingegneri e alle diverse 
categorie di specialisti impe
gnate nell'elaborazione e in
troduzione nella produzione 
delle nuove tecnologie ad al
ta produttività». È, come si 
vede, l'avvio di una più mar
cata differenziazione sala
riale che dovrebbe rappre
sentare l'approdo di una lun
ga discussione il cui bersa
glio principale . è stato 
r«eguallt&rismo» salariale 
eccessivo e i suol effetti ne
gativi sull'impegno lavorati
vo delle categorie più qualifi
cate di addetti. 

Ma la riforma dei salari 
non è l'unica leva su cui 1 le
gislatori sovietici stanno 
agendo per produrre l'acce
lerazione e il passaggio alla 
fase intensiva. Se Infatti, da 
un lato, si punta ad allargare 
il ventaglio salariale, dall'al
tro ci si è già mossi in dire
zione di criteri che diversifi
cano il trattamento retribu
tivo di quelle aziende che 

realizzano una produzione di 
qualità superiore, rispetto a 
quelle che rimangono indie
tro su questo terreno. Dal 
primo gennaio di quest'anno 
è entrata in vigore, infatti, 
una nuova normativa che dà 
diritto alle imprese, che pro
ducono manufatti corri
spondenti agli standards in
ternazionali, di ottenere un 
aumento dei prezzi all'in
grosso fino al trenta per cen
to. 

Si tratta di un meccani
smo — come scriveva ieri su 
Sovietskaja Rosslja, LIsaev, 
vicepresidente del Comitato 
statale per gli standard — 
che consente ai collettivi di 
lavoro che lo utilizzano, con
siderevoli aumenti di salario 
diretto e indiretto. Ma non 
mancano le difficoltà. Nu
merose imprese non accetta
no e non sono in grado di im
boccare questa strada. Dal 
centro vengono solleciti 
energici che, tuttavia, per il 
momento incontrano resi

stenze di fatto molto potenti. 
Il Comitato statale per gli 
standards ad esemplo, sotto
pone ora a severi esami i ma
nufatti prodotti e toglie loro 
la qualifica «superiore! 
quando essi non corrispon
dono ai requisiti. Per questa 
via l'azienda che non sta al 
passo si vede decurtare sec
camente il profitto poiché la 
produzione invecchiata vie
ne immessa sul mercato a 
prezzi inferiori, quando ad
dirittura non viene esclusa 
dal computo dei piani di pro
duzione. T riflessi sul monte 
salari, per quanto contenuti 
da regolamenti che tutelano 
1 lavoratori e non permetto
no di ridurre il salario indivi
duale oltre determinati mi
nimi, possono divenire assai 
sensibili. D'altro canto chi 
lavorerà meglio vedrà im
mediatamente i riflessi del 
suo Impegno sulla busta pa
ga. -

Giuliette Chiesa 

Nostro servizio 
STRASBURGO — Gli sviluppi della lotta contro la mafia 
hanno dimostrato la necessità di attaccare con maggiore 
determinazione, con una azione coordinata almeno a livello 
europeo, il gigantesco groviglio di interessi economici che sta 
alla base del fenomeno mafioso. È partendo da questa con
statazione, insieme a quella delle gigantesche frodi mafiose 
che vengono attuate ai danni dei fondi Cee per l'agricoltura, 
che il Parlamento europeo ha ieri approvato all'unanimità 
una risoluzione presentata da Pancrazio De Pasquale e da 
altri europarlamentari del Pei. 

Il problema della mafia era riecheggiato già altre volte 
nell'emiciclo di Strasburgo, ma è questa la prima volta che il 
Parlamento europeo chiede con la massima energia alle isti
tuzioni comunitarie e al dodici paesi membri della Cee di 
condurre una azione concertata contro la mafia dotandosi di 
strumenti che consentano, sull'esempio delia legge La Torre 
già in vigore In Italia, di disporre di strumenti di indagine 
che consentano di ottenere dalle banche tutte le informazio
ni necessarie quando esistono sospetti di riciclaggio di «capi
tali sporchi». 

PARLAMENTO EUROPEO 

Lotta alla mafia: 
approvata a Strasburgo 
una proposta comunista 

Denunciando inoltre quello che è stato definito un atteg
giamento al limite dell'omertà, il Parlamento ha invitato la 
Commissione Cee a proporre quelle modifiche al regolamenti 
agricoli che sono necessarie per rendere più agevoli 1 control
li e bloccare le infiltrazioni mafiose. 

Finora il Consiglio dei ministri Cee, ma anche la Commis
sione esecutiva, ha detto Pancrazio De Pasquale nel suo in
tervento in aula, hanno preferito tacere e chiudere gli occhi 

di fronte agli interessi e alle frodi mafiose in Europa. «Trat
tandosi di mafia — ha detto — ciò significa una sola cosa: 
omertà. Ed è proprio la pubblica omertà che ha consentito 
alla mafia di acquisire in pochi anni una immensa forza 
finanziaria, praticamente incalcolabile, un potere mostruoso 
e sconvolgente». •- • 

Le cifre sono da capogiro: secondo quanto ha indicato un 
recente studio del Censis sull'industria del crimine, il denaro 
sporco in circolazione negli istituti finanziari si aggira tra i 
75 mila e 1100 mila miliardi di lire. Per quanto riguarda le 
sole truffe al danni del fondi agricoli comunitari, secondo un 
esperto tedesco, il criminologo Tlederoan, ammonterebbero 
al dieci-venti per cento del totale. 

Finora, è stato rilevato da De Pasquale, la Commissione 
Cee, su insistenza del Parlamento, si è limitata a una superfi
ciale ed affrettata indagine In Sicilia in cui si afferma, ad 
esempio, che nel settore del vino non è possibile fare controlli 
efficaci «stante la complessità della regolamentazione comu
nitaria*. 

Giorgio Manet 

GUERRA DEL GOLFO 

Razzo iraniano lanciato 
sul centro di Baghdad 

Ventuno morti. 81 feriti 
Teheran: colpita la sede della polizia segreta - Smentita irachena 
Poco dopo la zona di Bakhtaran bombardata per rappresaglia 
BAGHDAD — Un missile la-
nlano a lunga gittata è cadu
to ieri notte su un quartiere 
residenziale di Baghdad, uc
cidendo 21 persone e feren
done altre 81. 

Tutte le vittime sono civili, 
anche se l'agenzia di Tehe
ran «Ima» aveva annunciato 
che era stato preso di mira 11 
quartler generale della poli
zia segreta irachena. In real
tà, dicono le fonti Irachene, 
questo sorge a diversi chilo
metri di distanza dalla zona 
colpita, sulla riva orientale 
del Tigri. 

Un portavoce militare ira
cheno ha reso noto che fra 1 
morti vi sono cinque donne 
ed un bambino, mentre 41 
del feriti versano in gravi 
condizioni. 

Il missile ha distrutto 
completamente 12 case e ne 
ha danneggiate altre 17, in
sieme a 22 negozi e 17 auto
mobili. Secondo 11 governo di 
Baghdad il missile è stato 

fornito all'Iran «dal sioni
smo e dal suoi agenti arabi» 
(Siria e Libia). 

Il presidente iraniano Ali 
Khamanel ha dichiarato in
vece che cosi è stato Inflitto 
un altro «schiaffo» al presi
dente iracheno Saddam 
Hussein. L'Ima (agenzia uf
ficiale di Teheran) ha spiega
to che l'attacco rappresenta 
una rappresaglia per il ripe
tuto ricorso alle armi chimi
che da parte delle truppe di 
Baghdad. Secondo fonti di
plomatiche l'Iran dispone di 
una ventina di missili terra-
terra di questo tipo. 

Da tempo Baghdad accusa 
Teheran di colpire obiettivi 
civili e la precedente accusa 
era stata fatta a proposito 
dei bombardamenti su Bas-
sora lunedi scorso. Nella se
conda città irachena gli at
tacchi avevano causato 18 
morti (tutti civili), secondo 
gli iracheni. 

Da parte sua, l'Iran aveva 
avvertito, sempre questa set

timana, di sgomberare cen
tri civili, che sarebbero stati 
colpiti per rappresaglia con
tro l'uso da parte degli ira
cheni di armi chimiche. 

Il 12 agosto scorso, un al
tro missile iraniano era stato 
lanciato su Baghdad cau
sando danni alla raffineria 
di El Dawra, alla periferia 
della capitale. 

In dichiarata rappresa
glia, aerei iracheni avevano 
bombardato lo stesso giorno 
con un «rald» a sorpresa, l'i
sola iraniana di Sirri, un im
portante «terminal» petroli
fero che si trova nella zona 
meridionale del Golfo. 

Ieri, dieci ore dopo il lan
cio del missile su Baghdad, è 
scattata puntuale la rappre
saglia Irachena. Alcuni aerei 
hanno bombardato zone abi
tate della provincia di Ba
khtaran, nella fascia occi
dentale dell'Iran, uccidendo, 
riferisce la Ima, 12 civili, 
provocando un alto numero 
di feriti, e distruggendo deci
ne di case. 

VARSAVIA — Sorpresa, 
soddisfazione e anche, In 
qualche caso, moderato otti
mismo, ha suscitato negli 
ambienti diplomatici occi
dentali la decisione delle au
torità polacche annunciata 
giovedì di rilasciare tutti i 
prigionieri politici, inclusi i 
principali dirigenti di Soll-
daraosc e della clandestini
tà. 

Con ancor maggiore sor
presa anche se con molte 
cautele, la notizia è stata ac
colta negli ambienti dell'op
posizione interna, i quali ri
levano che si tratta di un 
passo «nella giusta direzio
ne» da parte del generale Ja-
ruzelski. 

La Chiesa, che nel comu
nicato dell'ultima conferen
za episcopale aveva chiesto 
la liberazione di tutti 1 pri
gionieri politici come condi
zione per qualsiasi inizio di 
•dialogo autentico», è ancora 
chiusa in un rigido riserbo, 
ed un comunicato è annun-

POLONIA 

Detenuti 
liberati: 
reazioni 
positive 

ciato solo per martedì La 
prudenza della Chiesa è do
vuta al timore che, senza le 
necessarie garanzie di plura
lismo, le liberazioni siano di 
breve durata. La stessa posi
zione è stata espressa da 
Lech Walesa, che tuttavia si 
è detto «contento» che tutti 1 
politici tornino a casa. 

Tra 1 primi ad essere libe

rato Zbygniev Bujak, 32 an
ni, esponente diSolidarnosc 
che era stato arrestato il 31 
maggio scorso a Varsavia 
dopo 4 anni e mezzo di clan
destinità. 

Da parte sua il ministro 
dell'interno generale Cze-
slaw Klszczan, afferma che 
sta proprio alla Chiesa far si 
che ora le prigioni non si 
riempiano di nuovo, limitan
dosi «ad una semplice attivi
tà religiosa». 

Ma, a parte le valutazioni 
di prospettiva, tutti 1 com
menti sembrano disposti ad 
ammettere 11 «coraggio poli
tico» di Jaruzelski nell'adot-
tare la decisione, che non sa
rebbe piaciuta a tutti. Giove
dì, secondo quanto riferisce 
l'agenzia Ansa citando fonti 
bene informate, da parte di 
alcuni degli ambasciatori 
del paesi socialisti, riuniti 
nella sede del partito dove 
sono stati informati della de
cisione di liberare gli opposi
tori, sarebbero state espresse 
perplessità e critiche. 

EST-OVEST 

Ora Mosca sarebbe pronta 
a ridurre anche i missili 
Ss 20 dislocati in Asia 

TOKIO — Stati Uniti e 
Unione Sovietica mantengo
no l'impegno del riserbo as
sunto all'Inizio delle trattati
ve di Ginevra sugli arma
menti. Ma ogni tanto qual
che indiscrezione penetra at
traverso la cortina di silenzio 
e getta luce sull'evoluzione 
del negoziato. È il caso delle 
indiscrezioni raccolte a Wa
shington dal quotidiano 
giapponese «Yomiuri» dalle 
quali risulta che l'Unione 
Sovietica avrebbe manife
stato disponibilità a ridurre 
11 numero dei suoi missili 
nucleari a medio raggio Ss 
20 dislocati in Asia nel qua
dro di un accordo globale sui 
missili di teatro. Gli Ss 20 at

tualmente dislocati in Asia, 
secondo valutazioni occi
dentali, sarebbero 198 contro 
i 243 dislocati in Europa. 

Inizialmente Mosca aveva 
proposto agli Stati Uniti di 
eliminare questo tipo di armi 
dal teatro europeo: lo sman
tellamento cioè degli Ss 20 
sovietici da un lato e di tutti 1 
Crulse e 1 Pershlng 2 dall'al
tro. Gli Stati Uniti avevano 
risposto dicendosi pronti a 
smantellare 1 loro vettori se 
."Urss avesse eliminato an
che gli Ss 20 dislocati In Asia. 
L'Indiscrezione raccolta dal 
«Yomiuri» confermerebbe 
ora che Mosca accetta l'im
postazione americana. -

Secondo il funzionarlo 

americano citato dal giorna
le giapponese la nuova con
cessione sovietica viene In
contro alle proposte degli 
Stati Uniti e apre buone pro
spettive per il secondo incon
tro al vertice fra il presidente 
Rèagan e il segretario gene
rale del Pcus Gorbaciov che 
dovrebbe svolgersi a Wa
shington entro la fine del
l'anno. n funzionario ameri
cano non dice nulla però sul
la data di questa avance so
vietica né sulla risposta 
americana. Conferma invece 
che nulle sono ancora oggi le 
possibilità di una intesa sul 
problema cruciale delle 
guerre stellari. 

FILIPPINE 

Omicidio 
Aquino 

Il processo 
è da rifare 

MANILA — Dovranno tornare 
davanti ai giudici le ventisei 
persone, in gran parte esponen
ti delle forze armate, assolte in 
prima istanza per l'uccisione di 
Benigno Aquino, il leader della 
opposizione assassinato il 21 
agosto del 1983 all'aeroporto di 
Manila. Lo ha deciso fa Corte 
suprema invalidando la senten
za con il quale il tribunale di 
Manila aveva assolto ('allora 
capo di stato maggiore delle 
forze armate generale Fabia* 
Ver e gli altri ventìcinque im
putati ritenuti coinvolti nell'o
micidio del marito dell'attuale 
presidente delle Filippine, Co-
raxon Aquino. Per 1 istruzione 
del nuovo processo si tono pro
nunciati u presidente della 
Corte suprema Claudio Tee* 
hankee ed altri sette giudici. 
Altri due non sono stati am
messi alle discussioni, un terzo 
ti è volontariamente astenuto. 
La notizia della clamorosa de
cisione della Corte suprema è 
stata data dall'agenzia di stam
pa filippina. 

PAKISTAN 

Interrogato 
un sospetto 

per l'attentato 
di Karachi 

ISLAMABAD — Le autori
tà pakistane stanno inter
rogando Salman Taraki, 
l'uomo con passaporto li
bico che è stato arrestato 
all'aeroporto di Islama-
bad, In quanto sospetto di 
aver avuto un ruolo nel se> 

?uestro del Jumbo della 
an Am all'aeroporto di 

Karachi, nel quale sono 
morti 21 passeggeri. 

Salman Taraki ha di
chiarato agli investigatori 
di lavorare per conto del 
governo di Trìpoli, di cui 
Ispezionerebbe le missioni 
diplomatiche nel mondo. 
Ma pare che il documento 
di cui era in possesso sia 
falso, e che ai tratti in real
tà di un palestinese. Se
condo alcune indiscrezio
ni, Taraki sarebbe stato sei 
settimane fa a Cipro, cioè 
nel luogo dove I terroristi 
avrebbero valuto portare 
l'aereo sequestrato. 

Brevi 

Americano di origine rteKana rapito in Ubano 
BEAUT — Vn funzionario daTUniversrta americana «S Beirut è « i t o rapilo 
ieri da un coronando *•> umilili armati cha hanno fatto irruzions noi euo 
alaggio. La «Attoria dal rapinane) e Joseph Saetto. he txanfam. 41 
ma ol orinino 

Diriganti sindacali boliviani al Pei 
ROMA — JuaaLacNn. 
dala Bofvia. • Victor lopat. reaponssbie tnternazionale, 

•o Rubbi. dati 

Cob. la centrale 

o^ovodl con i comoagT» Antorvo Rubbi. daBa Direziono dal Po e rssponsabesj 
dei rapporti irwaroawonaE. • Claudio Bornebuco. dala orjrnrniaapona Estari. 

Critiche dal segretario defl'Onu agli Usa 
NEW YORK — • seurt»"» generale «ala Nazioni Unita. Javiar Parai da 
Cuesar. ha acquato gt Stati jJniti <* «parafazare rOnu>, ^_**0t*to afta 

daVaiiHiMÉattaujiai Raagan ol non v a m più sToroanìsmo inter* 
parta dai contributi fisai stsbaiti dala norma data Nazioni Unta. 

Esercitazioni Nato in Germania a Danimarca 
BONN — Sono inaiata «tri la menowe mStai invernati oWAtaanza atlantica 
denominata «fiold Guarda. La manovra ai svolgono nata ScMamig I I U U U É I , 
la ragiona più a nord data Rtg. a nata Juetlend danese. VS panscipano truppa 
todeaco-occidaiHal. dant i , brianricna. ' 

Incontro in Cina fra Ortega a Zhao Zh/ang 
PECHINO — • premiar cinese Zhao Znrang he ricevuto ieri a Pechino 1 

"H Nicarague Daniel Ortoge. in visita ufficiala ài Cina, e g i he 
r appoggio aneae et gruppo di Contadora. 

Rapporti diplomatici fra Spagna ad Albania 
MADRID — A partire dal meoogiorno di ieri. Spegne ed Astenia hanno 
norma! rapporti diplomatici. La notizie* stata data da un comunicato del 
rnMataro dsgfi Estari 

Ministro degli Estari dal Kuwait a Roma 
ROMA — R vice primo mMevo e miniatru dagS Esteri dal Kuwait. 
Sabati af Ahmed al Sabati *0umoiari aJtarnedaHarairsiiparunavMtaoldwa 

ha incontrato Andrsotti e Foriani, 

Fidai Castro a Belgrado 
BELGRADO — Su invito data presidenza 
pieeidania dal Ce data lega dai comwrtieti 
a Belgrado 1 leader cubano Rdet Castro. 

ieri 

NICARAGUA 

Oppositore 
muore in 

ospedale dopo 
torture? 

ROMA — Un esponente del
la De del Nicaragua è morto 
in un ospedale della cittì di 
Leon «dopo indicibili tortu
re», secondo quanto afferma 
la sorella in una lettera in
viata alla rivista cattolica 
«Prospettive nel mondo* che 
la pubblicherà nel prossimo 
numero. 

Salomon Tenerla Salinas, 
53 anni — si legge In un co
municato diffuso dalla rivi
sta cattolica —, secondo 
quanto racconta la sorella 
bolina era stato Imprigiona
to nel carcere «Quinta Ye» 
nello Stato di Leon e trasferi
to all'ospedale «Danilo Rosa
le». I sanitari hanno riscon
trato «tracce di tortura alla 
regione lombare e allo sto
maco che hanno provocato 
la morte tenuta fino ad ora 
nascosta^ afferma ancora la 
sorella. 

BALCANI 

Patto di non 
aggressione 
fra Grecia 
e Bulgaria 

SOFIA — Bulgaria e Grecia 
hanno sottoscritto un patto 
di non aggressione. La firma 
del documento è avvenuta 
Ieri a Sofia fra il capo di Sta
to bulgaro Todor Jlvkov e il 
primo ministro greco An
dreas Papahdreu. K il primo 
documento del genere fra 
paesi appartenenti ad al
leanze militari contrapposte. 
•Bulgaria e Grecia—si legge 
nel documento — si Impe
gnano a non incoraggiare e a 
non lasciarsi coinvolgere in 
atti di reciproca ostilità e a 
non consentire che il loro 
territorio venga usato per 
siffatti atti». 

Jlvkov e Papandreu han
no anche deciso di rilanciare 
il progetto di denuclearizza-
sione del Balcani. Alle pproa-
siine riunioni dovrebbero 
partecipare anche Jugosla
via e Romania che hanno già 
approvato U progetto, men
tre Turchia e Albania vi assi
sterebbero solo come osser
vatori. 

TESSERAMENTO 1986 

No a referendum dannosi 
Si ad una migliore 
regolamentazione 

ARCI-CACCIA 
ISCRIVITI 

Caccia e natura 
un legame inscindibile 

Per informazioni sulle modalità di iscrizione e sui calen
dari venatori puoi telefonare al numero di Roma: 35791 


